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Cari lettori, l’opinione dello scorso mese si concludeva con un 
invito alle organizzazioni del settore a farsi parte attiva nella ricerca di 
soluzioni strutturali e normative, quelle commerciali restando di 
pertinenza esclusiva degli imprenditori, che contribuissero ad 
un rilancio del canale ottico specializzato attraverso l’afferma-
zione del suo ruolo esclusivo nella commercializzazione di 
prodotti ottici/oftalmici. Non intendo assumermi il merito 
di aver fatto nascere, con questo mio invito, una nuova re-
altà aggregativa, la Federgruppi, ma quello di aver rilevato, 
all’interno delle organizzazioni che, a vario titolo con varie ca-
pacità di rappresentanza degli ottici, si muovono nell’ottica, un 
clima di insoddisfazione per la mancanza di azioni a sostegno del settore.
Nel corso degli ultimi mesi intorno alla disputa sul ruolo dell’ottico/opto-
metrista, distorcente a mio avviso dei problemi reali dell’ottica, si è andato 
aggregando un consenso trasversale all’idea di creare un’alternativa a 
Federottica, sostenuta da un frenetico scambio di incontri e messaggi 
e dalle ambizioni di carriera associativa di qualcuno. Debbo dire 
che l’annuncio della nascita di Federgruppi, affidato ad uno scarno 
comunicato stampa che non ne chiariva scopi ed obiettivi, mi aveva 
fatto temere che questa iniziativa andasse in quella direzione. Vice-
versa un successivo comunicato conteneva l’affermazione che uno 
dei motivi della sua nascita era proprio il sostegno a Federottica. 
Ciò di cui l’ottica non ha bisogno è la creazione di doppioni 
di Federottica che è un’organizzazione con una forte radicazione 
nella storia dell’ottica, sul territorio ed ha il vantaggio di far parte 
della più grande organizzazione sindacale di categoria di cui dispon-
ga questo Paese e cioè la Confcommercio. Federottica, quindi, possiede 
tutti gli atout per costituire una forte rappresentanza sindacale dell’ot-
tica verso il potere pubblico, verso tutti i players della filiera e nel con-
fronto con organizzazioni direttamente antagoniste come la Federfarma.
Perché Federottica possa svolgere questo ruolo insostituibile è necessaria una 
spinta al suo rinnovamento che deve provenire, prima di tutto, dal suo interno 
e da tutta la distribuzione, ricentrandone l’azione sulla difesa dell’impresa e 
dell’imprenditore ottico e dei suoi diritti ed interessi economici e professionali. 
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